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Episode #279. Stati Uniti, entra in vigore la legge sul ‘free-range 
parenting’
Lo scorso 8 maggio, lo Utah, con una decisione senza precedenti nella storia degli Stati Uniti, ha 
approvato una legge che consente ai bambini di giocare nei parchi senza la supervisione di un adulto, o 
di tornare a casa da soli dopo la scuola, liberando i genitori dal timore di essere sottoposti a 
conseguenze legali negative. La legge in questione, che riconosce il cosiddetto ‘free-range parenting’, 
potrebbe rappresentare un modello di riferimento per altri stati.

Di fatto, l’impulso per la creazione della legge approvata in questi giorni nello Utah è giunto dallo stato 
del Maryland, dove tre anni fa una coppia venne accusata di abbandono di minore. I due avevano 
permesso ai loro figli, due bambini di 6 e 10 anni, di tornare a casa a piedi da soli dopo aver trascorso 
qualche ora a giocare in un parco. Secondo Lincoln Fillmore, senatore dello Stato dello Utah e promotore 
del progetto di legge, l’attuale definizione legale di "abbandono" in molti stati è eccessivamente vaga, il 
che dà vita a una serie di interpretazioni scorrette. In base alla nuova legge, nel concetto di abbandono 
non rientra la decisione di “permettere a un bambino… che abbia un'età e una maturità sufficienti… di 
svolgere in modo autonomo una serie di attività, come ad esempio andare a scuola, al parco giochi o in 
un negozio senza la supervisione di un adulto”.

L'anno scorso, un disegno di legge molto simile è stato respinto nell’Arkansas, mentre un progetto 
legislativo di questo tipo è attualmente allo studio nello stato dell’Idaho, dove, se approvato, potrebbe 
entrare in vigore l'anno prossimo. Anche nello stato di New York e nel Texas si sta attualmente 
valutando la possibilità di introdurre una serie di misure legislative simili.
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Nicola: ‘Free-range parenting’, Benedetta? …Ossia, genitori che lasciano grande autonomia ai 
figli? A me, quello descritto da questa nuova legge sembra un comportamento 
assolutamente normale!

Benedetta: Per noi italiani è normale, certo. Ma negli Stati Uniti i genitori hanno un atteggiamento 
diverso. Anche i genitori italiani, naturalmente, si preoccupano per la sicurezza dei loro 
figli, ma tendono a concentrarsi sui problemi legati al traffico, non sui rapimenti.

Nicola: Ma stiamo parlando di una serie di competenze di base, assolutamente necessarie nella 
vita di tutti i giorni! Se i genitori accompagnano i loro figli in ogni istante della 
giornata… quando impareranno, questi bambini, ad essere indipendenti?

Benedetta: Anche i genitori americani vogliono che i loro figli siano indipendenti… ma sono più 
ansiosi. In realtà, molti genitori americani, da bambini, erano abituati ad andare a scuola 
da soli, o ad andare in giro per la città in bicicletta, eppure… ora non permettono ai loro 
figli di fare queste stesse cose. Secondo loro, la vita quotidiana, oggi, presenta rischi 
maggiori.

Nicola: Ma non è vero! Rispetto a 25 anni fa, oggi, il tasso di criminalità negli Stati Uniti è molto 
più basso.

Benedetta: Questo è vero... ma è aumentata la percezione del rischio. Oggi, con internet e i canali 
di notizie 24 ore su 24, è aumentata la quantità di informazioni che riceviamo sui crimini 
violenti, il che ha un impatto sulla percezione del pericolo. D'altro canto, quando si è 
genitori è difficile non dare ascolto al proprio istinto.
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